Ieri 3 Marzo 2011,
Tutte le classi materne ed elementari  del Plesso Massimo Troisi, quartiere La Rustica, hanno sfilato in occasione del Carnevale alle ore 10.00 per le vie del quartiere. Il corteo ha voluto raccontare un pezzo di storia sull'Unità di Italia, dato che quest'anno ricorrono i 150 anni dell'Unità della nostra Patria, ma anche ricordare la bellezza del ns Paese. E' stata una gioia vedere tanta partecipazione e comprendere che volere è potere, e che i progetti se condivisi possono essere portati a termine. Le maschere curate dai genitori erano belle ed originali, curate nei particolari: Vittorio Emanuele e la Regina con i gendarmi,  maestosi e perfetti nei costumi d'epoca; Garibaldi e i garibaldini con giacche e berretti rosso fuoco per incitare la rivolta; popolani, dame d'epoca... tutta a ricordare l'Italia del Risorgimento;  i briganti vestiti di nero e marroni ....cupi da metter paura; le crocerossine che spiccavano nella loro candida divisa bianca; e poi l'Italia dei mille colori delle maschere tradizionali: arlecchino, pulcinella, colombina, pantalone; L'Italia dei costumi regionali a ricordare le nostre tradizioni : ciociare, gondolieri, contadini , pastori sardi, siciliani, tirolesi, dame veneziane, sembravano bambini usciti da quadri di altri tempi. L'originalità dei bambini vestiti con le carte napoletane a ricordare gli italiani, popolo gioioso e giocherellone;  e in ultimo i bambini piu' piccoli, la parte piu' tenera e carnevalesca della sfilata, lo striscione con "L'Italia è buon calcio e alta cucina" e piccoli vestiti  da giocatori della Nazionale Italiana, bambini vestiti da chef e  da tovaglie con sopra i piatti tipici della nostra cucina apprezzati nel mondo. Importanti e colorate le classi vestite da bandiera, con un'insegnante vestita da Statua della Libertà con i colori nostrani a ricordare la nostra Patria liberata.
Un corteo variopinto ed originale che ha mostrato la bellezza del nostro Paese, di ciò che è stato e di ciò che è, cosa vuol dire essere Italiani e cosa non dobbiamo dimenticare quando spesso sentiamo denigrare il nostro Paese. Bambini raggianti, maestre fiere e genitori presenti. E allora in quel giorno particolare il pensiero è andato a chi vorrebbe sopprimere la Scuola Pubblica  e a chi degrada le Periferie. Invece qui, nelle scuole di periferia, c'è voglia di costruire, di fare,di raccontare e crescere. Una sfilata è solo un segnale esteriore a chi non vede quanto viene fatto nelle classi per far crescere i nostri figli. Qui si trova il tempo di insegnare anche divertendo e ci sono maestri validi che amano  il proprio lavoro. Il pensiero va alle mamme che lottano per dare un futuro ai propri figli, alle insegnanti, alla dirigente scolastica, che accettano le sfide e si mettono in gioco. A tutti noi che ci piace costruire e che ogni giorno ci impegniamo perchè i nostri figli, i nostri allievi, possano  diventare uomini corretti e futuri cittadini.
